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SENSERE  QUID  MENS  RITE  Qmo  INDOLES 
NUTRITA  FAUSTIS  SUB  PEMETRALIBUS 
POSSET   


HORAT.  Od.  ir.  l.  ir,  laudes  drum. 


Glie  per  la  felice  esecuzione  di  sublime 
immaginoso  concetto  in  fatto  di  Belle-Arti  ^ 
opportunissimo  si  presenti  il  soccorso  della 
filosofia,  e  dell'  ingegno  di  Letterati  di  non 
dubbio  sapere,  sulle  tracce  degli  antichi  pro- 
fondamente lo  senti  il  Marchese  Francesco 
Riccardi  gran  promotore  delle  Arti-belle,  e 
perciò  a  ragione  bene  affetto  al  Gran-Duca 
Cosimo  III,  quando,  nuovo  lustro  e  decoro 
alla  Patria  aggiungendo,  nel  i683  si  accinse 
a  fare  dipingere  la  Galleria  del  suo  Palazzo, 
affidandone  il  pensiero ,  e  la  direzione  del 


•ivr  SESTI  CE  quE  peut  l'hsursux  naturel 

d'cS  HEROS  yOLRR/  SOVS  LES  AUSPICES 
ir  UASi  LE  PALAIS  D^US  UIEU. 

©AcrtR  VERSION  DE»  OdES  D  ORACE, 


Le  Marquis  Francois  Riccardi  Promo- 
teur  des  Àrts^  et  fori  attaché  au  Grand- 
Due  Cóme  III ^  à  1  imitai ion  des  ancien s  , 
sentii  profondément  combien  est  utile  le  se- 
cours  de  la  Philosopliie  et  da  talent  des 
Litterateurs  réelement  instruits^  pour  Vlieu- 
reuse  exécution  d' une  conception  sublime 
applicable  aux  beaux-Arts^  quand^  embelis- 
sant  sa  patrie  d'un  nouvel  ornement^  il  prit 
la  ré  solution  ^  en  1683,  ^/e  Jaire  peindre  la 
gal  e  rie  de  son  Palais  ^  confiant  lidée  et  la 
direction  du  sujet  de  la  peinture  au  célèbre 


» 
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soggetto  da  rap])resentarvisi ,  al  Chiarissimi 
Letterato  Senator  Segni.  Per  il  che  diede  egli 
il  disegno  dell'opera  analogo  a'  diversi  stati 
della  vita  umana ,  figurati  col  mezzo  di  varie 
Divinità  del  Gentilesimo,  e  con  la  combina- 
zione di  più  favole.  Eccellente  nelF  eseguirlo 
mostrossi  Luca  Giordano,  con  che  venne  a 
smentire  la  taccia,  che  se  gli  dava  di  uomo 
poco  diligente  nell'arte,  per  la  cupidigia  di 
troppo  pronti  guadagni  ;  alla  quale  sacrificando 
di  continuo  la  gloria,  recò  gran  danno  alla 
pittura ,  caduta  già  in  avvilimento  per  opera 
de'  non  cauti  imitatori  di  Pietro  da  Cortona. 
E  che  sia  vero  ciò,  si  osservino  le  dipinture 
da  questo  eseguite ,  ed  all'  arbitrio  suo  onni- 
namente abbandonate.  Celebre  sarà  sempre  il 
supposto  dialogo  tra  Luca,  ed  il  Volterrano 
Franceschini ,  mentre  dipingeva  il  primo  la 
cupola  della  Cappella  gentilizia  de'  Principi 
Corsini  nella  Chiesa  del  Carmine ,  ed  il  se- 
condo l'altra  più  vasta,  architettura  del  Chia- 
rissimo Leon  Batista  Alberti^  nella  Chiesa 
della  SS.  Annunziata.  Rampogna  Luca  il  fra- 
tello d' arte  per  avere  reso  troppo  deserto  il 
suo  Paradiso;  a  cui  il  Volterrano  risponde, 
Vito  fatto  per  lasciare  un  poco  di  posto  ai 


ìitterateur  pliilosopìie  Segni,  Celui-ci proposa 
pour  su  jet  da  travail  la  représentation  de 
dh'ers  états  de  la  vie  humaine  sous  la  Ji- 
gure  de  (juelques  divinités  da  paganisme  , 
et  sous  l  einhlcme  de  plusieurs  fables.  Lue 
Giordano  se  niontra  si  habile  dans  l  exécu- 
tion^cpiil  parvint  à  se  laver  de  la  tacite  dont 
on  raccusait^  d'ètre  un  Artiste  peu  dili- 
gente^ domine  par  une  cupidité  sordide  d'a- 
masser  promptement  des  ricliesses  ,  à  la 
quelle  il  sacrijiait  la  gioire^  au  grand  pré- 
judice  de  la  peinture  tombée  dans  1  avilis- 
semenl  par  suite  des  oui^rages  de  ceriains 
iniitaleurs  imprudents  de  Pierre  de  Corto- 
ne.  Pour  se  convaincre  de  cette  verité ^  il 
suffit  d  observer  les  peintures  que  ce  grand 
Maitre  a  exécutées  lor squii  se  lai s sai t  gui- 
der  par  son  seul  genie,  On  citerà  toujours 
avecéloge  le  dialogue  que  Fon  prétend  avoir 
cu  lieu  entre  Lue  et  le  Volterrano  France- 
sellini,^  pendant  que  le  premier  peignait  la 
Coupole  de  la  Chapelle  des  Princes  Corsini 
dans  r Eglise  des  Cannes^  et  le  second  la 
vaste  Coupole  faite  sur  le  dessein  de  Leon 
Baptiste  Alberti  dans  VEglise  de  V Annon- 
evade.  Lue  reproche  à  son  coiifrère  d'avoir 


IO 

Santi  rappresentati  nel  vostro  ^  che  vi  stan- 
no troppo  fitti.  Vero  o  no  che  sia  il  dialogo, 
il  fondamento  di  questo  reciproco  motteggio, 
esiste  realmente  nelle  opere  eseguite  in  ciascu- 
na di  dette  due  Chiese:  se  non  che  in  oppo- 
sizione e  compenso  de'  lavori  con  poco  studio 
condotti  dal  prenominato  Giordano ,  gli  farà 
sempre  onor  sommo ,  anche  presso  gli  Artisti 
i  più  severi,  la  Galleria,  di  cui  si  dà^la 
descrizione. 


Nella  parte  situata  a  ponente ,  che  è  la  prima 
a  presentarsi ,  perchè  di  fronte  al  principale 
ingresso,  si  vede  V Antro  deir Eternità^  con 
r  elemento  di  tutte  le  cose.  Quindi  Prometeo 
in  forma  di  Giovane  alato  pende  dal  Cielo,  e 
sotto  a  lui  si  osservano  le  Parche  attente  ad 
incanocchiare,  filare,  e  poi  recidere  lo  stame 
della  vita  umana ,  somministrato  loro  da  Gia- 
no,  Ne  segue  vaga  vezzosa  femmina  quasi 
nuda,  emanante  latte  nutritivo  dalle  sue  mam- 
melle ,  e  che  porge  con  ambe  le  mani  i  suoi 
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renda  son  paradis  trop  désert  ;  à  quoi  le 
Volterrano  répond  :  j'eii  ai  agi  de  la  sorte 
pour  faiie  un  peu  de  place  aux  Saiiils  ,  que 
vous  avez  placés  dans  le  vòlre ,  et  qui  y  sout 
troj)  pressés.  Que  le  dialogue  soit  vrai  oit 
suppose  ,  le  Jondement  de  ces  railleries 
pìquantes  et  récìproques  nen  existe  pas 
moins  dans  les  ouvrages  exécutés  dans  ces 
deiix  Eglises,  Quoìqiiil  en  soit  ,  en  coni- 
paraison  et  en  conipensation  des  tras^aux 
que  Lue  Giordano  conduisit  avec  peu  de 
règie  et  d'étude^  la  Galerie  dojit  nous  allons 
parler  fera  toujours  beaucoup  d'honneur  à 
cet  habile  peintre  ,  ménie  auprès  des  Ar- 
ti st  e  s  les  plus  sevère s. 

Da  còte  da  couchant  ^  vis-à-vis  V entrée 
principale^  Von  appercoit  d' abord  TAutrede 
TEternité  avec  1  élément  de  toutes  les  cho- 
ses,  Promediée  sous  la  forme  d'un  jeune 
homme  ailé^  descend  da  Ciel,  On  remarque 
au  dessous  de  lui  les  trois  Parques  occupées 
à  préparer  leurs  quénouilles  ^  a  fder  ^  et  à 
trancher  enfin  le  fd  de  la  vie  ^  qui  leur  esi 
présente  par  Janus.  T^ient  ensuite  une  fem- 
me  charmante  presque  nue:  de  son  sein  dé- 
coule  un  lait  nutriti/^  pendant  quelle  tend 


doni  a  Demogorgone,  In  questa  figura  viene 
rappresentata  al  certo  ed  espressa  la  Natura^  ai 
cui  piedi,  perchè  sia  meglio  simboleggiata,  vi 
sta  un  putto,  che  graziosamente  domanda  nu- 
trimento. Demogorgone  intanto ,  col  volto  da 
un  manto  coperto,  in  atteggiamento  di  ricevere 
i  fatti  doni  con  la  sinistra  mano ,  con  la  destra 
prende  una  verga  d'oro,  che  gli  vien  porta 
da  una  femmina  bendata,  denotante  la  For^ 
tuna^  la  quale  è  degna  d'osservazione  per  l'a- 
gilità, con  cui  dall'alto  discende.  Nell'interno 
dell'  antro  havvi  assiso  un  Uomo  canuto ,  e  di 
torvo  aspetto,  ciie  il  tutto  osservando  con  ori- 
nolo a  polvere  in  mano,  si  fa  conoscere  per  il 
Tempo,  Si  vedono  inoltre  degli  scherzosi  putti 
qua  e  là  volanti ,  che  spargono  fiori ,  e  rappre- 
sentano i  Genii,  Tutte  queste  Figure ,  eccet- 
tuate le  Parche^  sono  circondate  da  un  grosso 
Serpente,  segno  à<^\\! Eternità.  Sotto  la  corni- 
ce in  caratteri  d'oro  s'offre  allo  spettatore  un 
distico ,  di  cui  eccone  le  parole  : 
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ìes  mains  K^ers  Demogorgon ,  en  lui  offrant 
ses  dons.  Cette  figure  représentc  sans  auciui 
doute  la  Nature  aux  pieds  de  la  quelle ^  pour 
mieux  la  caracteriser ,  est  place  un  petit 
enfant  qui  implore  avec  gràce  la  Jiourri- 
tjtire  desi  ree.  Cependant  Demo^or^on  ^  le  i-v- 
sage  couvert  d'un  manteau ,  en  acte  de  re- 
ceK^oir  de  la  main  gauche  Ics  presents  qui 
lui  sont  offerts ,  sai  si  t  avec  la  droite  une 
i>erge  d'or  que  \>ient  de  lui  porter  une  fem* 
ìne^  dont  les  yeux  sont  handés  ^  représen- 
tant  la  Fortune,  qui  est  surtout  remarquable 
par  Vagii  ite  avec  la  quelle  elle  descend 
du  CieL  Dans  Vintérieur  de  Vantre  se  trou- 
pe assis  un  lionime  à  che^eux  hlancs^  d'un 
aspect  hideux ,  qui  tenant  a  la  main  une 
horloge  à  sable ,  et  attentif  a  observer  tout  ce 
qui  Ventoure  ,  se  fait  connaitre  pour  le 
Tenij)s.  On  voit  encore  des  petits  cnfants 
pleins  de  gràces ,  qui  K^oltigent  ca  et  là  en 
repandant  des  fleurs  y  ils  représentent  des 
Génies  .  Tout  e  s  ces  figures  à  V  exception 
des  Parques ,  sont  entourées  d'un  gros  Ser^ 
pent^  symbole  de  /'Eternité.  Au  dessous  dè 
la  comiche  en  caracteres  dorés  on  Ut  un 
distique  ainsi  conca: 


REGTORES  ORBIS  GENS  ET  PRmOPtDIA  RERrM 
HOS  FALSO  FINXIT  QUOS  COLUITQUE  DEO&.. 

Nell'angolo  primo  a  mano  sinistra  si  vede 
dipinta  la  Temperenza  ^  come  la  prima  e  più 
essenziale  virtù  dell'  uomo.  Stassi  ella  in  piedi^ 
e  colla  destra  alcpianto  alzata  sostiene  per  suo 
simbolo  un  freno ,  appoggiando  intanto  con  la 
sinistra  una  mostra  d'  orinolo  ad  un  elefante , 
a  cui  gli  Storici  naturali  attribuiscono  una  so- 
brietà sorpassante  quella  d'ogn  altro  animale, 
nella  cautela  che  esercita  in  ordine  ai  proprj 
sentimenti.  Al  di  sotto  di  lei,  piene  d'umi- 
liazione si  vedono  alcune  figure ,  che  rappre- 
sentano i  vizj  opposti.  \J  Invidia  fremente  in 
aspetto  di  deforme  femmina,  e  scarna,  con 
serpe  che  le  divora  il  petto,  è  la  prima  vit- 
tima della  Temperanza.  Altra  donna  eguale 
in  tutto  alla  anteriore  con  coltello  in  bocca, 
appoggiata  ad  una  Lupa^  si  fa  discernere  per 
la  Fame,  In  opposto  alle  due  menzionate 
donne  si  scuoprono  la  Sobrietà^  in  abito  di 
vaga  e  maestosa  femmina,  avente  nella  mano 
destra  una  chiave,  mentre  posa  il  pie  destro 
sopra  un  delfino,  presso  cui  scaturisce  una 
jbnte  di  limpidissima  acqua;  e  la  Mansue- 
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REGTOBES  ORBIS  GENS  ET  PRIMORDIA  RERUM 
HOS  FALSO  FIJSXIT  QUOS  COLUITQUE  DEOS. 


Dans  le  premier  angle ,  à  gauche ,  est  re- 
présentée  la  Temperaiice  comme  étant  la 
première  et  la  plus  essent ielle  i^ertu  de 
I  homme.  Debout ,  tenant  un  frein  de  la 
main  droite  légerement  élevée  ,  elle  appuie 
a^ec  la  gauche  un  cadran  dliorloge  con- 
tre  un  éléphant  ^  au  quel  les  Naturalistes 
attribuent  une  sobriété  qui  surpasse  celle 
de  tous  les  autres  animaux  ^  eu  egard  à 
la  prudente  attention  a^ec  la  quelle  il  re- 
gie ses  propres  sentimens,  Aux  pieds  de  la 
Temperance  sont  placées  quelques  figure s 
pleines  dliumiliation  qui  représentent  les 
Vices  contraire s  à  cette  Vertu,  Lliorrible 
Envie  sous  Vaspect  d'une  femme  difforme  et 
décharnée  ^  dont  un  serpent  ronge  le  sein^ 
est  la  premiere  s^ictime  de  la  Temperance. 
Une  autre  femme  semblable  à  la  précéden- 
te^ ayant  un  couteau  à  la  houche^  et  appuyée 
contre  une  Louve,  représente  la  Faim.  Vis- 
à-i^is  ces  deux  femmes  se  ^oit  la  Sobriéié 
sous  la  figure  d'une  belle  femme  pleine  de 
majesté^  tenant  une  clef  dans  la  main  droi- 


tudine  simboleggiata  in  una  giovane  vergine , 
con  la  fronte  elevata  in  alto ,  in  atteggiamento 
di  ricevere  nella  destra  dei  fiori  sommini- 
stratile da  due  scherzosi  putti,  e  d'  avere 
nella  sinistra  un  vaso  d' olio ,  che  si  versa  al 
difuori.  In  mezzo  ad  esse  rapisce  T  occhio  del 
tacilo  osservatore  la  Melanconia  di  lacere  e 
consunte  vesti  coperta,  piena  di  spesse  rughe 
nel  .volto,  ed  in  mesto  sembiante,  quale  a  lei 
si  conviene  :  e  lo  trattengono  dolcemente  quin- 
di le  tre  vaghe  donzelle,  che  ad  esso  si  pre- 
sentano quasi  librate  per  l'aria.  La  prima 
che  col  destro  braccio,  unita  ad  un  putto, 
sostiene  chiuso  un  cornucopia  rivolto,  e  col 
sinistro  un  nido  entro  a  cui  cova  V  Alcione  ^  è 
la  Tranquillità ,  presso  la  quale  si  vede  con 
un  serpe  alla  mano  a  guisa  di  cerchio  ritorto 
la  ^Generazione  ^  e  quindi  con  un  mazzo 
d' ami  in  pugno  la  Piacevolezza ,  in  sem- 
bianza ancor  ella  di  fm^  corona  alla  Teinpe-^ 
ranza. 


AlFmohè  rimanga  stabilmente  impresso  l'or-- 
dine  bellissimo  ideato  dall'Autore  delF Opera 


te^  et  poscint  le  picei  du  mcine  coté  sur  un 
Daupldn  près  du  quel  jaillit  une  source 
d'eau  limpide^  et  hi  Maiisuetiide  soìis  la  fi- 
gure d'une  jeune  vierge  ^  dont  le  front  est 
tourné  vers  le  Ciel^  et  qui  recoit  de  la 
main  droite  des  fleurs  offertes  par  deux 
enfant s  folàtres^  et  tient  de  Vautre  un  mse 
d'où  secoule  de  Vliuile.  Le  silencieux  obser- 
vateur  reste  énier\>eillé  à  la  vue  de  la  Melan- 
colie  située  entre  ces  deux  V^ertus,  Elle  est 
couK>erte  de  haillons^  le  visage  sillonné  de  ri- 
des  prof  onde  s^a^ec  cet  air  d'affliction  ^  qui 
lui  convient,  Trois  cliarmantes  jeunes  fdles^ 
presque  suspendues  dans  Fair  viennent  à 
sa  rencontre  ,  et  Varrétent  ui^ec  douceur. 
La  premiere  qui  à  laide  d'un  enfant  tient 
de  la  main  droite  une  come  d'abondance 
fermée  et  renversée  ,  et  de  la  gauche  un 
nid  oh  cornee  Valcyon ,  est  la  Tranquilliié , 
près  de  la  quelle  on  voit  la  Vénéralioii ,  ai^ec 
un  serpent  à  la  main  en  guise  de  cer'cle 
tortueux  ^  et  enfin  /'Agrémeiit,  une  poignée 
d' hamecons  à  la  maìn^  concourt  aussi  à  for- 
me r  une  couronne  à  la  Temperance. 

Polir  faire  remarquer  avec  plus  de  soin 
le  bel  ordre  immagine  par  V Auteur  de  cet 
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eccellente ,  di  che  si  ragiona ,  tornerà  in  accon- 
cio che  il  colto  osservatore  volga  T  occhio  a 
mezzo  giorno,  ove  si  presenta  allo  sguardo 
cosa ,  sopra  cui  pub  moralizzarsi  assai  bene , 
relativamente  alle  vicende  della  vita  umana , 
principale  argomento  della  pittura.  Si  vede 
infatti  r  infelice  Adone  estinto ,  col  fianco 
squarciato  per  la  ferita  riportata  da  Marte, 
cangiatosi  in  cinghiale.  Diana  in  atto  di  espri- 
mere il  profondo  rammarico ,  che  risente  per 
l'aspro  accidente  del  giovane  cacciatore,  lo 
sta  guardando  tra  lo  stupore  e  la  riflessione, 
quasi  dir  gli  voglia ,  che  se  avesse  seguitato 
le  tracce  di  lei  sola,  senza  girsene  a  delirare 
con  la  Dea  d'Amore,  non  avrebbe  risentiti 
in  così  verde  età  i  crudi  effetti  d'immatura 
morte.  Si  offrono  all'occhio  intanto  alcune 
Ninfe  che  piangono  si  fatta  tragedia,  ed  altre 
che  corrono  furiose  contro  F  animale  tradi- 
tore. Sono  inesplicabili  le  bellezze  che  si  os- 
servano in  questo  gruppo,  benché  lugubre, 
poiché  il  verde  degli  arboscelli,  i  quali  rive- 
stono deliziosamente  un'amena  pianura,  for- 
ma imo  spettacolo  maraviglioso  insieme  ed 
aggradevole.  A  dar  compimento  ad  un  fatto 
sì  interessante  della  Mitologia,  si  vede  in  alto 
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excellent  ouvra^^e^  il  cojwient  que  Vobser- 
K^ateiir  instniit  dirige  l  oeil  dn  coté  (hi  midi 
oìi  soffrirà  à  ses  regards  un  su  jet ,  qui  peitt 
lui  fournir  ampie  matiere  de  reflex ions  mo- 
rales  relatives  aux  K>icissitudes  humaines  ^ 
principal  argument  de  la  peinture.  Von 
appercoit  en  effet  V  inforiuné  Adonis  pri^^é 
de  vie^  le  flanc  déchiré  par  la  blessure  cpie 
lui  fit  Mars  trans  forme  en  sanglier.  Diane 
doni  les  traits  indiquent  le  prqfond  regret 
qiielle  éprouve  du  cruel  accident  survenu 
au  jeune  chasseur^  le  considère  attentive- 
ment^  agilée par  Vetonnemeni  ella  reflcxion^ 
comme  si  elle  s>oulait  lui  dire  ^  que  sii  eilt 
suivi  ses  traces^  au  lieu  d'aller  delirer  a^^ec 
la  Déesse  de  V Amour  ^  naurait  pas  dans  une 
si  vive  jeunesse  ressenti  les  deplorables  ef- 
fets  d'une  mort  prématurée.  D'une  autre  coté 
Fon  découvre  quelques  Nymplies  qìù  déplo- 
rent  cette  toucliante  tragèdie ,  tandisque 
d'autres  agitées  par  la  fureur  se  précipitent 
sur  le  traitre  animai.  Il  est  ùnpossible  de 
décrire  toutes  les  beautés  de  ce  groupe  ,  qui 
malgré  son  air  souibre  et  lugubre,^  moyen- 
nant  le  verd  feuillage  des  arbrisseaux  qui 
revétent  une  délicieuse  et  riante  campagne^ 


Ganimede  rapito  dall'  Acjuila ,  per  dover  mi- 
uistrare  a  Giove. 


Immediatamente  dopo  il  già  descritto  in- 
fausto avvenimento  Adone  ^  si  scuopre  bel- 
lissima spaziosa  marina ,  per  ivi  rappresentare 
il  Commercio^  e  Tarte  sorprendente  della iVa- 
vigazione.  La  celebre  nave  di  Argo  con  la 
Stella  Polare j  che  le  serve  di  guida,  ci  fa 
un'  ottima  comparsa  ;  ed  è  oltremodo  ammi- 
rabile il  carro  di  Nettuno  trasportato  per 
Tonde  da  quattro  generosi  cavalli,  ai  quali 
la  maestà  e  fierezza  che  insieme  si  os3ervano 
unite ,  danno  un  risalto  particolare.  Anjitrite 
intanto  viene  ricevuta  nel  cocchio  dal  suo 
consorte  Nettuno^  ed  Iside  nella  barca,  e 
Teti^  con  le  sue  compagne,  oltre  il  formare 
un  treno  decoroso  al  Nume  marino^  sono 
anche  degne  di  riflessione  per  il  colorito  bel- 
lissimo e  vago  che  le  circonda.  Vien  ter- 
minato un  tal  prospetto  dal  Monte  Atlante^ 
nella  sommità  del  quale  v'  è  Atlante  istesso 
col  Mondo  sopra  le  spalle,  al  quale  Ercole 
porge  soccorso.  Fra  le  nuvole  si  rimirano  i 


fotme  un  spectaòle  anà^i  charmant  quemer- 
veilleux.  Polir  compi  et  er  une  histoire  my- 
thologiqne  sì  intéressante^  Von  ^oit  Gany me- 
de enievé  par  un  Aigle,  pour  aller  remplir 
san  nouveaii  ministere  dSuprès  de  Jupiter, 

Ininiediatement  après  la  malheureuse  ca- 
tastrophe  r/'Adonis  Von  décowre  une  belle 
et  vaste  marine  qui  représente  le  Commeree 
et  l  art  siirprenant  de  la  Navigation.  he  cé- 
lèbre vaisseau  tìf'Argos,  guidé  par  /'Etoile  po- 
laire,  y  fait  un  effet  charmant,  JJ  on  ne  peiit 
se  lasser  d'admirer  le  char  de  Neptuiie  rou- 
lant  sur  les  Jlóts^  et  tir é par  quatre  chetai ix 
foiigueux^  remarquables  par  leur  agilité ^  et 
par  leur  allure  majestueuse.Cependant  Km- 
phiti  ite  vient  d  étre  recue  dans  le  char  par 
Nepluiie  son  époux  ;  et  Isis  dans  la  barqiie  ^ 
ainsi  que  Teihis  avec  ses  compagne^  compo- 
sent  non  seiilement  un  brillant  cortège  au 
Dieu  marin ,  mais  méritent  encore  d' arre- 
ter  les  regards  à  cause  du  beau  et  charmant 
coloris  qui  Ics  environne.  La  perspective  est 
bornée  par  le  Mont  Atlas ,  au  sommet  du 
quel  on  voit  Atlas  lui  niéme ,  qui  aidé  par 
Hercule  porte  le  monde  sur  ses  épaules.  Au 
milieu  des  nuages  Von  appercoit  les  Veiits 
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Venti ,  come  necessarj  aUornamento  del  pre- 
detto soggetto  5  ed  alcune  Ninfe  marine ,  e 
Tritoni  ne  compongono  l'opportuno  seguito, 
aventi  per  ogni  parte  dei  coralli ,  ed  altri  ana- 
loghi prodotti  del  mare.  Quindi  si  passa  quarf 
insensibilmente  ad  altro  punto  di  veduta^  nel 
quale  di  sè  fa  pompa  Bacco  sopra  di  un  carro 
tirato  dalle  Tigri ,  ed  intorno  a  questo  in  va- 
rie guise  carolando  i  Fauni  e  i  Satiri^  com- 
pongono decoroso  seguito  alla  loro  Divinità, 
Fra  questi  due  soggetti  vi  sono  due  Filosofi  ^ 
de'  quali  il  primo  è  Arpocrate ,  che  impone 
silenzio;  l'altro  poi  con  faccia  proterva  e  riso 
forzato ,  pronto  a  deridere  le  um  ane  azioni ,  si 
dimostra  seguace .  di  Momo  Dio  della  maldi- 
cenza. 

La  Fortezza  espressa  nell'  angolo  che  suc- 
cede in  forma  di  donna  magnanima  e  viri- 
le j  stassene  assisa  sopra  d' un  Lione.  A  que- 
sta virtri ,  che  in  secondo  luogo  secondando 
r  immaginazione  del  Segni ,  il  Giordano  ha 
dipinta ,  fdnno  ala  il  Valore ,  e  la  Costanza. 
Il  primo  con  aria  d' intrepidezza  tiene  avvinto 
un  serpe ,  che  gli  si  avvolge  intorno  ;  l' altra 
si  fa  distinguere  con  un  pugnale  che  le  si 
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nécessaires  en  cjuelque  sorte  à  Vornement 
da  snjet  y  cjueìqiies  Nymplies  marines ,  et 
des  Tritons  environiiés  de  coraux  ^  et  d  nu- 
tre s  production s  marines  en  composent  le 
cortège.  On  passe  ensuite  presque  insensi- 
blement  à  un  autre  point  de  vue^  oh  Von  doit 
surtout  observer  Bacclius  monte  sur  un  citar 
traine  par  des  Tigres ,  et  entouré  de  Fau- 
nes,  et  de  Satyres ,  qui  exécutent  diverses 
dances^et  forment  ainsi  un  cortège  digne 
de  cette  Divinilé.  Au  milieu  de  ces  deux 
sujets  5  ro7i  voit  deux  Pliilosoplies  dont  le 
premier  est  Ai  pocrate  ,  qui  impose  silence  ; 
le  second  qui  se  présente  avec  un  air  im- 
pudent  et  un  rire  force  ^  prét  à  se  moquer 
des  actions  humaines  ,  est  un  Disciple  de 
Momus  Dieu  de  la  médisance. 

Dans  Vangle  qui  succède  à  ce  dernier 
est  repr  esente  e  la  Force  sous  la  'forme 
d'une  fomme  forte  et  courageuse^  assise  sur 
un  Lion.  Cette  vertu  à  la  quelle ,  d'après 
Videe  fournie  par  Segni  ^  Giordano  a  don- 
né  la  seconde  place  ,  se  trouve  située  entre 
la  Valeur  et  la  Coiistance.  La  première  d'un 
air  intrèpide  saisit  un  serpent  qui  Ventoure 
de  ses  replis  tortueux  :  Tctutre  se  foit  di- 
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vede  nella  mano  destra.  Nella  parte  inferiore 
è  degna  d'  osservazione  la  figura ,  che  havvi 
quasi  per  terra,  ricoperta  il  capo  di  una  pelle 
di  cervo  denotante  il  Timore ,  a  cui  succede 
compagna  indivisibile  la  Miseria ,  la  quale  si 
vede  calpestata  da  un  semplice  putto.  D'ap- 
presso alla  Fortezza  ^  s' osservBi  Y Onore  appog- 
giato ad  wxvAcjuila ,  avente  nella  sinistra  mano 
una  palma ,  e  nella  destra  una  corona  di 
lauro  in  atto  di  porgliela  in  fronte.  La  Vit- 
toria più  in  alto,  anch' ella  con  i  suoi  sim- 
boli 5  cioè  con  bandiera ,  e  melogranato ,  con- 
corre a  render  compiute  le  sue  conquiste ,  e 
la  Pace  scende  dal  Cielo  con  F  immortale  Oli- 
vo ,  ed  una  face  accesa  per  eternarne  i  van- 
taggi. 

Nella  facciata  a  Levante,  situata  sopra  la 
porta  principale  viene  rappresentata  Minerva 
assistita  da  Mercurio ,  in  atteggiamento  di  por- 
gere una  chiave  d'oro  2!^  Intelletto ^  per  di- 
scoprirgli la  Verità ,  che  nuda  si  vede  in  un 
con  le  sue  seguaci ,  cioè  X  Utilità ,  e  F  Amore 
per  le  Scienze ^'^m^Y^  rinvigorito  dalla Pro7z- 
tezza^  e  dalla  Operazione  ^  che  sono  divisate 


stingìier  par  un  poignard  qiielle  tieni  daiis 
la  niain  droite,  On  doit  surtout  remarqiicr 
dans  la  partie  inférieure  une  figure  pre- 
squétendue  par  terre ,  dont  la  téte  est  cou- 
verte  d'une  peau  de  cerf  ^  et  qui  représente 
la  Crainte  suÌK>ie  de  son  ìnséparahle  com- 
pagne la  Misère ,  qui  est  foulée  aux  pieds 
par  un  enfant.  Près  de  la  Force  se  voit 
/'Honneur  appuyé  sur  un  Aigle ,  tenant  de 
la  niain  gauche  une  branche  de  palmier^  et 
de  la  droite  une  couronne  de  laurier  quii 
veut  lui  poser  sur  le  front.  La  Victoire  un 
peu  plus  élcK^ée  que  V Honneur^ornée  de  ses 
attrihuts  symbol iques  ,  Q'-est-à-dire  portant 
un  étendard  et  un  grénadier^concourt  à  coni- 
pléter  ses  conquétes^  et  la  Paix  descend  du 
del  uvee  V immortel  olivier  ,  et  un  flambeau 
allume  pour  en  éterniser  les  avantages. 

Sur  la  partie  de  la  voute  située  du  coté 
de  rOrient  au  dessus  de  la  porte  princi- 
pale ,  on  \>oit  Minerve  assiste  e  par  Mercure 
offrant  une  clef  d'or  à  /'lutellect  pour  lui 
faire  trouver  la  Veritó,  que  Von  appcrcoit 
tonte  mie  avec  ses  compagnes  /TJtiliié  et 
/'Amour  pour  les  Sciences,  la  quelle  acquiert 
toujours  de  nowelles  forces  par  la  Prom- 


nelle  due  figure  poste  alla  sinistra  della  Dea. 
Chiude  un  tal  prospetto  Orfeo  ^  che  per  la  parte 
interiore  dolcemente  suonando ,  a  sè  trae  mi- 
rabilmente molti  volatili,  nel  tempo  che  una 
Lupa  allattante  due  gemelli,  sembra  porgere 
attenzione  al  grato  armonioso  suono. 

Al  disopra  della  porta  principale  della  Gal- 
leria si  leggono  i  segtienri  versi: 

EN  PICTURA  DOCET  VARIIS  ANIMATA  FIGURIS 
QUOD  VIRTLS  HOMINES  ASSERIT  UNA  DEOS. 

Neir  angolo  che  succede  in  terzo  luogo ,  vi 
è  la  Prudenza  ^  avente  nella  mano  sinistra 
un'asta  con  un  serpe  avvolto,  e  nella  destra 
uno  specchio,  assistita  a  sostenerlo  da  un  put- 
to, sotto  del  quale  vedesi  un  Genio,  Calpestata 
dai  piedi  di  lei  si  vede  una  femmina  a  terra 
con  due  teste,  e  con  le  zampe  di  Tigre,  sim- 
bolo della  Bugìa  ^  accanto  a  cui  si  manifesta 
la  di  lei  sempre  fedele,  e  naturai  compagna 
r  Ignoranza ,  con  testa  di  Somaro.  A  destra 
della  Prudenza  ^  nelF  atteggiamento  il  più  ri- 
flessivo, compariscono  due  Filosofi  veneran- 
di air  aspetto ,  i  quali  per  gli  istrumenti  che 
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ptitnde,  et  par  /' Opération ,  qui  sont  placées 
à  gauche  de  la  De  esse.  Ce  tableau  se  ter- 

ri 

niifie  a^ec  Orphée  (jui ,  joìiant  mélodieuse- 
ment  de  la  lyre  K'ers  la  partie  intérìeure  ^ 
attive  à  soi  une  multitude  d'oiseaux^tandis 
qiiune  Louve  allaitant  deux  jumeaux^sein- 
Ile  preter  attention  aux  sons  harmonieux. 

Au  dessus  de  la  porte  principale  de  la 
Galerie  on  Ut  Ics  vers  sui^^ans: 

EN  PICTURA  DOCFT  VARIIS  ANIMATA  FIGURIS 
QUOD  VIRTUS  HOMINES  ASSERIT  UNA  DEOS. 

Dans  Vangle  que  l  on  trouve  en  troisicme 
lieu^  est  représentée  la  Pruclence  tenant  de 
la  niain  gauche  une  piqué  entourée  d'un  ser- 
pente et  de  la  droite  un  niiroir  qu  un  en- 
fant  Vaide  à  soutenir  :  au  dessous  de  ce- 
lui-ci  est  un  Genie.  La  Pradence  Joule  aux 
pieds  une  fenvne  étendue  par  terre  ^  ayant 
dewx  tétes  et  deux  pattes  de  tigre ^l a  quelle 
repr esente  la  Menterie;  à  coté  de  celle-ci  Von 
appercoit-  sa  Jìdelle  et  naturelle  compagne 
/'Ignorance  a<i>ec  la  téte  d'àne,  A  droite  de 
la  Pradence  sont  deux  Philosophcs  plongés 
dans  la  méditation  ^  d'un  aspect  s^énérable  ^ 
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tengono  appresso,  possono  dirsi  Archimede  ed 
Euclide  5  uomini  rinomatissimi  nell'  antichità. 
Le  tre  avvenenti  donzelle  che  adornano  dall'al- 
to la  Prudenza  son  la  Grazia ,  la  Felicità , 
e  la  Salute  :  la  prima  delle  quali  graziosamen- 
te sparge  dei  fiori  vaghissimi  ;  la  seconda  tiene 
un  Cornucopia  ridondante  di  fiori ,  ed  il  Ca- 
duceo con  due  serpi  avvolti  ;  e  la  terza  una  taz- 
za ,  e  lo  scudo. 

Procedendosi  innanzi  per  la  parte  di  Tra- 
montana ,  sempre  più  lo  Spettatore  trova  mo- 
tivo di  interessarsi  con  trasporto ,  e  piacere. 
Mirasi  espressa  in  primo  luogo  Y  Agricoltura 
per  mezzo  d'una  vaga  bellissima  pianura  la- 
vorata da  Trittolenio y  che  si  scorge  con  l'ara- 
tro tirato  dai  Bovi.  V  è  d' appresso  Cerere 
che  sparge  il  seme  perchè  fruttifichi  nella  cam- 
pagna j  e  che  in  un  subito  sembra  presa  dallo 
sdegno,  quasi  adirata  di  Giunone^  che  le  tra- 
versa sopra  con  un  cocchio  tirato  dai  Pavoni. 
Intorno  a  Cerere  vi  hanno  delle  Ninfe ,  e  Po- 
mona  ,  la  quale  recide  dei  rami  secchi  ad  un 
albero.  Forma  la  principal  figura  in  questo 
ameno  luogo  la  Dea  Flora  coronata  di  fiori. 


• 
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qìie  Von  reconnait  aux  iiistnimeuts  qui  les 

eiwiroìinent  ,  pour   Arcliiiiiède  et  Euclide 

honvnes  célèbres  de  rantiquité,  Les  troia 

jolies  filles  qui  entourent  supérieurement 

la  Priuleiice  scmt  ^  la  Gràce ,  la  Feliciie  et  la 

Sauté.  La  première  répand  de  belle s  Jleurs 

ai^ec  beaucoup  de  grdce  ;  la  seconde  porte 

ime  come  d  abondance  re/nplie  de  Jleurs  et 

le  caducée  aK>ec  les  deux  Serpents  entortil- 

lés  à  Ventour  ;  et  la  troisieme  une  coupé  et 

un  bouclier. 

En  continuant  scs  observations  du  coté 

da  Nord  ^  le  spectateur  troupe  toujours  de 

noui>eaux  sujets  de  curiosité  et  de  plaisir. 

On  K^oit  d' abord  /' Agriculture  représentée 

par  une  superbe  plaine  labourée  par  Triplo- 

lèine  ,  que  Voji  appercoit  conduisaht  une 

charrue  trainée  par  des  boeufs,  Cércs  que 
l  on  voit  atiprcs  de  lui  occupée  a  enseniencer 

la  campagne ^  semble  étre  saisie  d'un  mou- 

s^ement  de  dépit^  et  sur  le  poiìit  de  se  mettre 

en  colere  contre  Junoii,  qui  la  traverse  sur 

un  citar  traine  par  des  Paoiis.  A  l  eu  tour  de 

Cérès  on  voit  plusieurs  Nym\^lìcs  ^  et  Poinone 

é/nondant  un  arbre.  La  premiere  place  de 

ce  lieu  charmant  est  occupée  par  la  Déesso 
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quasi  in  atto  di  far  cortese  invito  agli  osserva- 
tori, con  una  voltata  d'occhio  che  sorprende. 
Zeffiro  innaffia  il  suolo  per  dare  il  nutritivo 
umore  all'erbe  ed  alle  piante,  e /^"er^i/ zzo 
scuopresi  in  atto  di  vangare.  Nel  mezzo  d'un 
prospetto  così  piacevole  ,  s' alza  con  lieve  spruz- 
zo un  limpido  fonte  ,  ed  è  così  delicata  e  na- 
turale la  discesa  dell'  acqua  ,  che  pare  debba 
sentirsene  il  soave  mormorio. 

Dalle  vicende  della  vita  umana  fin  qui 
espresse ,  pare  che  il  Segni  volesse  far  passag- 
gio ad  immaginare  il  fine  dell'  uomo ,  e  la  in- 
variabile legge  che  gli  sovrasta  ;  e  qui  appunto 
il  Giordano  è  impareggiabile ,  giacché  in  un 
brevissimo  spazio  ha  eseguito  felicemente  un 
pensiero,  così  difficile  ed  esteso. 

Vedesi  pertanto  delineata  T  amabile  Proser- 
pina ,  che  tessendo  corone  di  fiori  nel  recinto 
d' un  ameno  giardino ,  in  mezzo  a  due  sue 
compagne ,  tutto  in  un  tratto  viene  sorpresa 
da  Platone  che  la  raj)isce  :  ben  si  osserva  la 
confusione,  e  lo  scompiglio  di  tale  accidente, 
e  vi  si  rilevano  le  smanie ,  e  la  repugnanza 
della  Giovinetta ,  che  tenta  invano  di  sottrarsi 
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Flore  qui  parait /aire  une  gracieuse  imuta- 
tìon  aux  ohservateurs  uvee  un  regardextré- 
menient  touchant.Zéphyve  annose  le  sol poun 
founnin  aux  ìienhes  et  aux  plantes  la  seve 
nounnìcìcne  ^  et  F  on  appenroit  Vertunine  oc- 
cupe  à  béchen,  Au  milieu  d'une  si  agnéahle 
scène Ton  volt  soundne  une  fontaine  limpide^ 
et  le  couns  da  nuisseau  qui  en  dénive  est  si 
natunel  qu  ii  scinftlc  qu'on  doive  en  enten- 
dne  le  doux  nummune. 

Àpnès  avoin  tenniiné  le  tableau  des  vicis- 
situdes  humaines  dont  nous  veuons  de  pan- 
ie n^  il  parait  que  Segni  né  sol  ut  de  faine  ne- 
-  pnésenten  la  fin  de  1  homi  ne  ^  et  la  loi  inexo- 
nable  à  la  qì ielle  il  est  souniis.  Oest  suntout 
ici  oh  Giondano  sest  nendu  incompanable , 
ayant  su  nenfenmen  daiis  un  espace  font 
étnoit  une  conception  si  vaste  et  si  difficile» 

L'oji  volt  laimable  Pi  oserpìne^  qui  pendant 
qiielle  est  occupée  à  tnessen  des  counonnes 
de  fleuns  dans  Venceinte  d  un  beau  jandin  ^ 
au  milieu  de  deux  de  ses  compagnes  ^  est 
tout  à  coup  sunpnise  pan  Pliiloii ,  qui  Ven- 
leve.  La  confusion  et  l  embannas  que  pnoduit 
un  paneil  accident  lagitation^  et  la  népu- 
guance  de  la  jeune  fdle  ^  qui  tcnte  en  vaia 
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al  suo  rapitore.  Si  presentano  quindi  al  guar- 
do i  tre  giudici  d'  A^erno ,  Minos ,  Rada- 
manto  ed  Eaco.  Formano  pure  un  bel  colpo 
di  vista  i  Cavalli  che  traggono  con  violenta ,  e 
forzata  furia  il  Cocchio  di  Plutone ,  in  tempo 
che  le  Arpie  e  le  Furie  volano  per  l'aria 
ad  annunziare  \  amabile  acquisto  del  JN  ume 
infernale. 

Scuopresi  in  seguito  \  ingresso  àeW Èrebo , 
sul  cui  primo  liniinare  havvi  il  Cerbero^  ed  in 
qualche  distanza  si  osservano  i  Ciclopi  intenti 
a  fabbricare  i  fulmini  di  Gio^e,  Scaturiscono 
parimente  da  tal  luogo  i  fiumi  Acheronte , 
Flegetonte  ,  e  Codio.  V  è  l' infernal  Barca 
guidata  per  la  Stigia  palude  da  Caronte ,  e  la 
Morte  con  falce  alzata  in  torbido  aspetto ,  che 
minaccia  le  Anime  dolenti ,  che  trapassano  il 
fiume.  Alcune  di  esse  si  vedono  rispinte  indie- 
tro 5  e  rilasciate  sul  lido ,  e  ciò  per  alhisione 
alla  Favola ,  che  vuole  non  fossero  ammesse 
al  tragitto  del  Fiume  Infernale  le  anime  di  co- 
loro 5  che  erano  rimasti  privi  dell'  onore  del 
sepolcro.  Nella  parte  più  interiore,  tra  cupe 
densissime  mivole,  si  vedono  i  tre  condannati, 
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d  échapper  des  mnins  de  son  ravisseur^  sont 
sìipérieuremeìit  hìen  exprirnécs ,  L\m  ap-- 
percoit  ensiiite  Ics  trois  juges  dcs  Enfers, 
Miiios  ,  Rliadainanllie  ,  et  Eaque.  Les  che- 
vaux  fou^ueux  qui  tirent  le  cìiar  de 
Plutou  ,  tandis  (jue  les  Harpies  ,  et  les 
Fiiries  s  elaiicent  dans  les  airs  pour  aii- 
noncer  laimahle  con  qu  et  e  dti  Dieu  des 
EiiferSj  offrent  aussi  un  coup  d'oeil  char- 
mant, 

Àprès  cela  on  reniarque  V entrée  des  Eii- 
fersy  Gerbère  est  sur  le  seuil  de  la  porte  :  à 
peu  de  distance  de  celui-ci  l  on  appercoit  les 
Cyclopes  occupés  a  forger  les  foudres  de 
Juj)iter.  Cesi  dans  le  ménte  endroit  que  les 
trois  jlem^es  /'Acliéron, /e  Cocyte,e^  le  Plilé- 
géthon,  prennent  leur  source.  La  Barque  in- 
fernale est  conduite  sur  le  Styx  fangeuxpar 
Caron,e^  la  Movi  a  mie  e  d'une  faux^  et  d'un 
air  épouK>antahle  ^  ménace  les  Ames  affligées 
(pii  traversent  le  fleu\ye,  Quelques  unes  d'en- 
treltes  sont  repoussées  en  arriere  ^  et  ahan- 
données  sur  la  ris^e ,  pour  faire  nllusion  à 
ia  fahle  qui  prétend  que  le  passage  da  Jleu- 
K^e  était  interdit  aux  Ames  de  ceux  ^  qui 
étaient  restés  privés  de  Vhonneur  de  la  sé- 

3 


34 

dei  quali  i  Poeti  hanno  scritto  tanto  vivace- 
mente, vale  a  dire  Issione^  Tantalo^  e  Ti- 
zio, La  Discordia  finalmente ,  e  la  Querela  , 
che  si  mostrano  un  poco  più  abbasso  fuori 
deir/zj/èmo,  costituiscono  il  termine  di  si  or- 
ribile spettacolo. 

Maestosamente  assisa,  appoggiando  il  piede 
sinistro  ad  un  bianco  CigJio^  appare  la  Giu- 
stizia dipinta  a  maraviglia  nel  quarto  angolo 
della  Galleria  :  tiene  ella  nella  mano  sinistra 
alzate  le  bilance ,  e  nella  destra  una  spada , 
fissando  gli  occhi  verso  il  Cielo  y  come  diame- 
tralmente opposto  a  si  bella  virtù  si  può  di- 
scernere r  Inganno  con  una  maschera  al  vi- 
so. Si  appoggia  egli  ad  una  Tigre  ^  sollevando 
col  sinistro  braccio  un  fascetto  di  rose ,  per 
entro  le  quali  traspare  un  Serpe  velenoso.  Un 
avvenente  Giovane  sta  in  piedi  presso  la  Giu- 
stizia,^ e  dal  rovesciare  che  esso  fa  un  Cornu- 
copia,^ che  abbonda  di  gemme  e  di  monete, 
si  conosce  essere  il  Premio ,  o  la  ricompen- 
sa y  al  cui  fianco  si  sta  il  Gastigo ,  altro  Gio- 
i>ane  quasi  nudo ,  con  la  spada  rivolta  a  terra. 
A  forjnar  corona  a  questa  virtù  si  librano  per 
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pnìture.  Dans  la  parlie  la  plus  rccnlec  ^  au 
fìiilien  irépais  et  somhres  nuages  Von  K'oit 
Ics  trois  coudamnés  doni  les  Poétes  ont 
parie  avec  taiit  d'intérét  ;  savoir:  Ixioii,  Tan- 
tale ,  et  Titliius.  Enjììi  la  Discorde ,  et  la 
VXàinie^cpie  Fon  apperc.oit  un  peu  plus  bas  ^ 
hors  des  Enfers  i>iennent  terminer  un  si  hor- 
rible  tableau, 

Àssise  majestueusenient  ^  le  pied  gauche 
appuyé sur  un  Cygiie  blanc^parait  la  Jiislice, 
supérieurement  bien  représentée  dans  le  qua- 
irième  angle  de  la  Galene  :  les  yeux  Jìxés 
K^ers  le  Ciel^  elle  tient  une  balance  de'la  main 
gauche^  et  une  epée  dans  la  droite.  Diamé- 
tralement  oppose  e  à  cette  belle  Vertu  est  la 
Tromperie,  le  visage  couvert  d'un  nuisque  : 
elle  s'appuie  sur  un  Tigre  en  soulevant  ai^ec 
le  bras  gauche  un  faisceau  de  roses  au  mi- 
lieu des  quel  les  sappercoit  un  Serpent  véni- 
meux.  Un  beau  jeune-homme  est  debout  au- 
près  de  la  Justice  ;  //  tient  rejwersée  une 
Come  d'abondance  reniplie  de  pierres  pré- 
cieuses^  et  de  pièce s  de  nionnoie  ^  et  se  fai t 
ainsi  reconnaitre  pour  le  Prix  .  à  cóle*  de 
lui  est  le  Cliatinieiit  ,  autre  jeune-homme 
pres(pie  un  ,  tenaut  une  épée  dirige  e  vers 
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r  aria  tre  femmine  vezzose ,  tutte  bea  divisate 
dai  respettivi  loro  simboli  per  la  Fama ,  la 
Quiete  e  la  Sicurezza, 

È  poi  oltremodo  sorprendente  il  vano  di 
mezzo ,  ove  in  gran  maestà  sopra  d'  un  trono 
d'  oro  sostenuto  dalla  Gloria  e  dalla  Sapien- 
za ,  circondato  da  luminosissimi  raggi ,  e  dalle 
minori  Deità  ,  Gio^e  si  assiede.  Sta  egli  in 
atto  di  ricevere  Y  Anima ,  simboleggiata  nelle 
sembianze  di  nuda  vaga  donzella ,  che  ha 
sotto  di  sè  orrido  Caprone^  in  segno  d'avere 
superato  il  f^izio,  Vien  seguitato  cpesto  no- 
bilissimo soggetto  da  Ebe ,  che  tra  vasi  e  taz- 
ze si  mostra  attenta  a  preparare  il  convito  ce- 
leste ,  in  segno  di  gioja ,  per  il  nuovo  acquisto 
alla  gloria  àeW  Anima  avventurata.  Il  ben  in- 
teso gruppo  è  accompagnato  da  varie  somi- 
gliantissime figure  ,  che  rappresentano  alcuni 
Principi  della  Medicea  Casa  allora  viventi, 
che  in  sicuro  retaggio  di  loro  fortunata  apo- 
teosi 5  portano  in  fronte  una  stella  scintillan- 
te; forse  alhisiva  alle  stelle  Medicee.  E  fa- 
cile rilevare  dalla  vera  somiglianza  dei  vol- 
ti 5  che  i  Principi  espressi  dal  pennello  di  Lu- 
ca ^  sono  Cosimo  III,  e  i  suoi  due  figli  Gio- 
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l<t  terre.  Cette  verta  est  entourée  de  trois 
jolies  femmes  suspendiies  dans  les  aìrs  ,  la 
Renoinmée,  la  TraiK|ìiillilé  la  Sùrelé,  bien 
distinctes  à  leurs  attribnts  symbol i(jì tea, 

Rien  de  plus  admirahle  qiie  1  espace  (jul 
occiipe  le  inilieu  de  là  voute^  oh  Von  volt 
Ju|)iter  assis  majestueusement  sur  un  tróiic 
d  or  soutenu  par  la  Gioire,  et  par  la  Sa- 
gesse ,  et  environné  de  rayons  lumineux , 
et  des  Dieux  inféricurs.  Il  est  représenté 
dans  le  moment  ou  il  recoit  /'Ame  sous  la 
fi'^ure  d' une  belle  fenwie  nue  ^  au  dessous 
de  la  quelle  est  un  monstrueux  Bone  qui 
indique  le  Viee  qiielle  a  su  dompter.  Ce  no- 
ble  su  jet  est  su  ivi  de  Ilébé,  qui  au  milieu  de 
vases  et  de  coupes ,  soccìipe  à  préparer  le 
festin  celeste  pour  célébrer  la  nouvelle  gioire 
dont  vient  de  se  couvrir  /'Aine  fortunée.  Ce 
groupe  bien  entendu  est  accompagné  de  di- 
verses  figures  ^  qui  retracent  les  traits  de 
plusieurs  princes  de  la  Maison  des  Méclieis  , 
qui  vivaient  à  cetie  epoque.^  et  qui  co/urne 
un  gcige  indubitable  de  leur  apothéose  ^  ont 
sur  le  front  une  étoile  brillante^  peut  otre 
en  allusion  aux  étoiles  des  Médicis,  Lon 
ne  peut  méconnaitre  dans  ces  portraits  si 
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K>an-GasLone  Ferdinando  ^  ai  quali  si  vede 
appresso  il  Cardinal  Francesco. 

I  due  luminari,  cioè  il  Sole  e  la  Luna^  dan- 
no termine  a  questa  inarrivabile  composizione. 
Vedesi  il  primo  sopra  un  Cocchio  di  lucido 
oro  fiammante  ,  e  tirato  da  quaUro  spumanti 
cavalli ,  e  circondato  dalle  respettive  stagioni 
dell'  Anno.  La  femmina  che  precede  il  Sole  y 
stillando  rugiada  dal  petto ,  è  V  Aurora  ,  che 
al  stio  comparire  discuopre  la  Notte  ^  che  le  sta 
vicina ,  in  procinto  d'  allontanarsi  dal  volto  il 
manto  azzurro  stellato,  che  la  circonda,  avente 
al  fianco  un  Giovane  che  dorme,  qual  è  Mor- 
feo.  Vi  sono  ancora  dei  Putti ,  che  si  disco- 
stano dal  volto  la  maschera,  come  altrettanti 
simboli  della  Notte  e  dei  Sogni. 

Situato  nella  parte  opposta  sta  il  Carro  della 
Luna  tirato  da  due  tori ,  ed  il  vecchio  che 
la  precede  è 'A  Crepuscolo.  e  Saturno  sopra 
il  carro  in  atto  di  divorarsi  un  Pz/^/o;  ed  assai 
più  vicino  a  Giove  si  vedono  Kenere  e  Mar- 
te. Si  debbe  fare  opporttma  osservazione  sor 
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bien  pris  par  notre  Artiste ,  Cómt  ITI ^ 
et  ses  deux  fils  Jean-Gaston ,  et  Ferdi- 
nand ,  à  còte  de  qui  Von  voit  le  Cardinal 
Francois. 

Les  deux  Àstres  luniineux ,  cest-à-dire 
le  Soleil  et  la  Lune  ,  terniinent  cette  ini- 
mitable  composition.  Le  premier  est  sur  un 
Cliar  d  ar  hrillant  ^  traine  par  quatre  che^ 
vaux  écumants^  et  enlouré  des  quatre  sai- 
sons.  La  femnie  qui  précède  le  Soleil ,  et  da 
sein  de  la  quelle  découle  la  rosée^  est  l'Aurore, 
qìd  en  s  approcliant  ne  tarde  guère  à  dé- 
coui^rir  la  Nuit,  qui  est  aupres  d  elle^  sur  le 
point  d'écarter  le  manteau  couleur  d'azur 
dont  elle  est  enveloppée  :  à  coté  d'elle  on 
voit  un  jeune-homnie  endormi^  qui  repré- 
sente  Morpliée.  L  on  voit  encore ,  comme 
autant  de  Symboles  de  la  Nuit  et  des  Songes, 
plusieurs  Enfants  qui  sótent  le  masque  de 
la  fìf^ure. 

Da  coté  opposé  on  remarque  le  char  de 
la  Lune  trainé  par  deux  boeufs.  Le  vieil- 
lard  qui  la  précède  est  le  Crépuscule.  Sa- 
lume  est  monté  sur  le  char  prét  à  déi'orer 
un  Enfant ,  et  Mars  et  Venus  sont  placés 
à   cóté  de  Jupitcr.  L  on   doit  surtout  re- 
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pia  il  campo  azzurro,  che  forma  il  j)nncipale 
ornamento  di  questa  ampia  volta  ;  perciocché 
combinandosi  con  tale  azzurro  d'oltremare 
r  inarrivabile  colorito  dell'  artista ,  va  a  for- 
marsi un  prodigio  dell'arte.  V'è  inoltre  un' in- 
telligenza SI  profonda  del  sotto  in  su  in  tutti 
i  respettivi  luoghi  ove  1'  arte  il  richiede ,  che 
s.  ragione  ognuno  dee  confermarsi  in  ciò,  che 
a  pieni  voti  non  solo  i  Nazionali,  ma  gli  Esteri 
pure  asseriscono ,  cioè  che  1'  opera  della  Gal- 
leria Riccardiana  può  stare  a  fronte,  di  quante 
cose  più  belle  vanta  in  tal  genere  Italia  tutta. 


Per  render  giustizia  al  vero  merito,  ed  a 
gloria  della  verità ,  la  celebre  Firenze  ha  di- 
ritto di  girsene  lieta ,  perchè  così  eccellente  la- 
voro sia  appartenuto  ad  una  famiglia  illustre , 
benemerita  delle  belle  Arti,  e  gelosissima  nel 
far  custodire  cpiesto  tesoro,  che  sebbene  oramai 
sia  trascorso  piìi  d'un  secolo,  dacché  il  Gior- 
dano diretto  dal  genio,  e  dal  vasto  sapere  del 
Segni,  vi  ha  dipinto,  non  somministra  il  ben- 
ché minimo  accenno  di  patimento.  In  mezzo 
a  così  felice  situazione  di  sì  egregio  lavoro , 
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manjiivr  uvee  soin  le fond^  coiileur  (Vazur/jui 
cojìstitiéc  le  principal  ornenient  de  cette  arti- 
pie  KK)uLe^  car  le  ìnélange^et  Vaccord d'un  co- 
loris  incoTìiparable  m^ec  cette  belle  coideur 
hi  eli  d'outreiììcr ,  Gomposent  réellenient  une 
merveille  de  fari.  On  y  découvre  en  ouLre 
une  intelligence  si  profonde  dans  la  pein- 
ture  de s  niccourcis^  oìi  lari  les  exigeait^qu  il 
ny  a  personne^  qui  ne  reste  convaincu  d'une 
vérité  que  les  nalionaux  et  méme  les  éiran- 
gers  confossent  unanimement  ^  cest-à-dire^ 
que  la  peinture  de  la  Galerie  du  Palais 
Riccardi  peut  le  disputer  à  tout  ce  que  pos- 
sedè de  plus  beau  en  ce  genre  Vltalie  en- 
tiere. 

Disons-le  à  la  gioire  de  hi  verité  ^  et 
pour  rendre  justice  au  ^rai  niérite^  Florence 
peut  sénorgueillir  avec  raison  de  ce  quune 
si  belle  peinture^  aye  jusquà  nos  jours  ap- 
partenu  a  une  famille  illustre^  qui  a  tant  Ja- 
K>orisé  les  beaux-arts  ^  et  qui  a  été  si  alten- 
tive  à  coìi  server  avec  soin  ce  chef -d' -oeu- 
vre ^  (pi  il  se  soit  déja  ecoulé  plus  d\in  sie- 
de ^  dépuis  que  Giordano  {^giiidé  par  le  ge- 
nie et  par  les  grande s  connaissances  du  Se- 
gni^ y  à  inis  la  dernière  niain  ^  na  pas 


pur  fa  sentire  non  lieve  dispiacenza  ,  F  essere 
mancato  per  la  morte  del  Marchese  Giusep- 
pe Riccardi  il  notabilissimo  vantaggio  di  ve- 
dere intieramente  pubblicata  per  mezzo  della 
stampa  l'insigne  pittura,  di  cui  abbiamo  fin 
qui  abbozzata  F  idea.  Egli  ne  permise  la  de- 
lineazione a  prò  degli  studiosi,  e  a  decoro 
della  Toscana ,  a  somiglianza  delF  altra  ,  che 
pure  maestrevolmente  eseguita  dallo  stesso  Lti- 
ca  Giordano  osservasi  nello  sfondo  della  pri- 
ma grandiosa  sala  della  Riccardiana  Biblio- 
teca, della  quale  perchè  contigua  alla  Galleria, 
che  prestagli  ben  doviuo  dignitoso  ingresso , 
cade  in  acconcio  di  far  parola ,  a  comodo  ed 
utilità  dei  culti  osservatori  Nazionali  e  Stra- 
nieri. 

Questa  Biblioteca  deve  F  origine  sua  a  Ric- 
cardo Riccardi  '  ,  ed  un  cospicuo  aumento 
nella  fortunata  circostanza  di  essere  stata  tolta 
in  moglie  da  Francesco  Riccardi ,  Cassandra 

'  In  ea  igìtur  aetate ,  qua  alii  luxu ,  et  uolupta- 
tihus  difflaunt ,  in  Musas  et  in  liberales  disciplinas 
jRichardiis  tota  pondere  ferebatur  y  et  non  codices 
tantum  raros  et  insignes  prosequehatur ,  verum  eliam. 
omnigena  eruditae  antiquitatis  monumenta  ,  aera  , 
marmora  ,  anagljpha  ,  gemmas  sculptas ,  epigramma  * 
ta  y  et  id  genus  y  quae  aduc  in  Museo  Ricar diano 
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soli  (feri  la  inoindre  altération.  On  doit  ce- 
pendant  regretter  d'avoir  éié  prwés ^  par  la 
ìnort  prematurée  de  Joseph  Riccardi^  de 
voir  ^  par  le  moyen  de  la  gravare  ,  entière- 
nient  puhliée  la  peinture  ^  dont  on  a  don- 
né  jusqnà  présent  ime  idée  ébauchée  :  il 
pernii t  que  les  desseins  en  fussent  tracés 
pour  Vavantage  des  élkves^  et  pour  Vhonneur 
de  la  Toscane.  Il  en  fut  de  niéme  pour  la 
p  e  in  tu  re  cpi  executa  Giordano  sur  la  voute 
du  premier  et  vaste  Salon  de  la  Bibliothè- 
(pie  Riccardiana.  //  convient  dona  pour  l  uti- 
lité  et  la  commodité  des  observateurs  in- 
struits  tant  nationaux  quétrangers ,  de  dire 
un  mot  de  cette  derniere  qui  est  contigue  à 
la  Galerie^et  lui  sert  si  dunient  de  vestibule. 

CelteBibliothèque fondée  par  Richard  Ric- 
cardi '  saccrut  considérablement  a  Vépo- 
que  fortunée  du  maria ge  de  Francois  tìic- 
cardi  avec  Cassandre  afille  unique  de  Vin- 

*  In  ea  igltur  aetale  qua  alii  liixu  ,  et  voliipta- 
libiis  dlfiluunt ,  in  Musas  et  in  liberales  disciplina? 
Ricliardus  loto  pondere  ferebatur  ,  et  non  codices 
tantnm  raros  et  insignes  prosequebatur ,  \erum  etiam 
omnigena  eruditae  anliquitatis  monumenta  ,  aera  , 
marmora  ,  anagìypha,  gemmas  scuìptas  ,  epigramma- 
la  ,  et  id  genus,  quae  adhuc  in  Museo  Ricardiano 
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unica  figlia  di  Vincenzo  Capponi  ^,  Dama 
di  nobile  ed  elevatissimo  senno.  L'ultima  sua 
perfezione  la  ricevè  da  Gabriello  Riccardi  Sud- 
decano  della  Metropolitana  Fiorentina  ,  uo- 
mo per  ecclesiastica  esemplarità  raro ,  per  co- 
stumi puro ,  per  sapere  ragguardevole.  Questi 
nel  1786  acquistò  la  cessione  delle  ragioni  ^ 
che  avevano  sopra  la  Libreria  gli  altri  individui 
della  faiuiglia ,  e  vi  aggitmse  la  propria ,  sot- 

extant  *  .•  et  quantum  ingenii  et  eruditionis  ille  ha- 
herety  luculente  testantur  ea  cjuae  cupide  diligenter- 
que  perquirebat ,  atque  adipiscebatur .  Lami  Vita  di 
Riccardo  Riccardi ,  pag.  xxxii. 

*  Più  non  esiste  il  Museo  Riccardiano:  molti  ogget- 
ti ,  che  lo  costituivano  furono  partitamente  venduti. 

^  '^^^e  sempre  ,  sempre  ardente  ,  indefesso  sem- 
pre a  liberare  gli  animi  dall^  ignoranza  ,  e  ai  dotti 
e  sacri  studi  delle  Afuse  le  più  alte  e  le  pili  belle 
consacrato  * ,  apparò  dalla  filosofia  a  riguardare  la 
nobiltà  ,  qualora  dalV  anima  di  virtù  disgiunta ,  ca- 
dasi ero  ;  e  si  mostrò  Cavaliere ,  ma  Cavaliere  filo- 
sofante .  Salvini  Prose  Toscane  p.  1.  Orazione  in  morte 
del  Senatore  Vincenzo  Capponi,  tra  gli  Accademici 
della  Crusca  il  Sollecito  . 

*  D' esso  sono  le  Parafrasi  poetiche  dei  Cantici  della 
Scrittura  Santa  ,  dei  Salmi  ,  e  degl'  Inni  pubblicati 
recentemente  dal  Dottore  Luigi  Rigoli,  attuale  Biblio- 
tecario della  Riccardiana  ,  che  succeduto  al  Fontani 
in  parte  ne  compensa  la  perdita  perle  qualità  morali, 
e  merito  nelle  Lettere  . 


cent  Capponi'^  ,  Dame  cìoìiec  de  henucoup 
d  esprit  et  de  jiigement,  Gabriel  Riccardi  ^ 
ecclésiastiqiie  cpii,  à  des  ììioenrs  exemplaires 
joignait  un  sa\'oir  pen  conimun^  mit  la  der- 
lìiere  main  à  san  complénient,  En  1786  // 
ohtint  la  cession  (^.es  droits  qiiaK'aient  les 
aatres  individus  de  la  f amili  e  sur  la  Bi- 
hliothèque  ^  ci  la  quelle  d  réunit  la  sienne 

propre ,  qu  ii  placa  as^ec  la  pennission  da 

• 

extant  *  :  et  quantum  ingenii  et  erurlilionis  ille  lia- 
berct  ,  luculeute  testantur  ea  quae  cupide  tllli^enter- 
que  perquirebat  ,  alque  adipiscebatur  .  Lami  J  ita  di 
Riccardo  Riccardi,  pas^.  xxxii. 

*  Le  Museiun  Riccardi  ivexiste  plus  .  Beaucoup 
d'objet  qui  en  faisaienl  panie  furcnt  vendus . 

^  Toujours  actif ,  toujours  infatii^able ,  et  toujours 
auimé  d"un  z«'le  ardeut  pour  délivrer  1  esprit  des  eu- 
traves  de  Tignorance  ,  et  adoniié  à  la  docte  et  sacrée 
elude  des  Muses  j^s  pbis  sublimos  et  les  plus  bel- 
les*,il  apprit  de  la  Philosophie  à  regarder  la  uoblesse 
cornine  un  cadavre ,  quand  elle  u'  est  pas  alliée  à 
la  vertu  et  au  talent,etii  fut  Chcvalier ,  mais  Cheva- 
lier  qui  philosophait .  Salvini  Prose  Toscane  .  p.  i. 
Oraison  funebre  pour  le  Sénateur  Marquis  Vincent 
Capponi  parnii  les  Accadeniiciens  de  la  Crusca 
l'empressé  . 

*  //  est  VAuteur  des  paraphrases  poétiques  des 
Canti  ques  de  l'Ecriture  Saint  e  ,  des  Pseaumes  ,  et 
des  hjinnes  puhliées  à  Florence  en  1818  ,  par  les 
soins  du  Doctcur  L^ouis  Risoli,  qui ,  élu  successeur 
du  celebre  Bibliolhécaire  Fontani  ,  en  coinj)ense  en 
partie  la  perle  et  par  ses  qualilés  niorales  et  par 
san  me  ri  te. 
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toponendola  a  vincolo  di  fedecommesso  ,  per 
ottenutane  special  grazia  Sovrana. 

Giovandosi  egli  poi  dell'  esempio  del  suo 
chiarissimo  Concittadino  Vincenzio  Capponi, 
ed  imbevendosi  dei  savj  e  retti  insegnamenti 
del  Filosofo  di  Rotterdam  ^  ,  oltre  ai  Lette- 
rati ,  per  cui  ebbe  sempre  verace  stima ,  ac- 
cordò in  essa  libero  1'  accesso  alla  Gioventù 
educata,  e  veramente  studiosa.  Edificata  poscia 
l'ultima  ben  ricca  sala,  ove  attualmente  esi- 
stono ,  vi  dispose  il  tesoro  de'  MSS. ,  de'  quali 
in  breve  sarà  reso  conto  ;  e  dal  dotto  suo  Bi- 
bliotecario Abate  Francesco  Fontani  fu  arric- 
chita con  la  seguente  iscrizione  : 

VETEREM  ET  AVITAM  BIBLIOTHEGAM 
DUPLO  PLUS  AUGENS 
INGENTIQUE  LIBRORUM 
TUM  MSSRUM  TUM  KAAKOrPAllTnN  COPIA 
ERUDITO  LUXU  DITANS 
MUSIS  ET  MINERVAE  NOVUM  SAGRUM 
GABRIEL  RIGGARDUS  DIGAVIT 
AN.  A.  GHR.  N.  GIDIDGGLXXXVL 

Ut  terra  ,  si  excolalur  ,  varias  opes  gignit  in 
usus  humanos ,  neglecta  spinis  ac  vepribas  obducitur: 
ita  hominis  ingenium ,  si  excolaLur  optimis  sludiis  , 
plurimas  edit  i^irtutes  :  sin  negligas  ,  i^ariis  occupa- 
tur  vitiis,  Erasmi ,  Gonvivium  Poeticum. 
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Soìwerain^  soiis  la  garantie  cTun  Jidéi-com- 
mis. 

Ensuite ,  à  rexemple  de  son  celebre 
conipatriote  Vincent  Capponi^  et  niettant  en 
pralupie  les  saines  et  sages  maxìnies  du 
philosophe  de  Rotterdam  ^  ,  //  en  accorda 
rentrée  aux  gens  de  Leltres  qu  ii  favorisa 
toujonrs ,  et  à  la  jeunesse  hien  élevée  et 
studieuse.  Il  fit  hai  ir  un  riche  salon  oh  exi- 
ste   le  tré  sor  de  dont  on  parlerà 

sous  peu.  Le  savant  Bibliothécaire  Fontani 
y  placa  V  In  script  lon  snidante  • 


VETEREM  ET  AVITAM  BIBLIOTIIECAM 
DUPLO  PLUS  AUGENS 
INGENTIQUE  LIBRORUM 
TUMMSSRUM  TUM  KAAKOFPAnTnN  COPIA 
ERUDITO  LUXU  DITANS 
MUSIS  ET  MINERVAE  NOVUM  SAGRUM 
GABRIEL  RICCARDUS  DIGAVIT. 
AN.  A.  CHR.  N.  C1DI3GGLXXXVI. 

^  Ut  terra  ,  si  exVolntur  vnrias  opes  gìgnit  in  usus 
linmanos,  neglecta  spinis  ac  veprihus  obducilur  :  ita 
hominis  ingonium  si  excolatur  optiniis  studiis  pluri- 
mas  edit  virtiitos  ;  sin  negligas  variis  occupatur  vi-» 
tiis.  Erasmiy  Conviviiim  Poelicum. 
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Se  non  che  a  così  nobile  dlvisamento  op- 
ponendosi una  di  quelle  tante  vicende,  cui 
soggiacciono  anche  le  cose  le  meglio  concer- 
tate, nel  iSc]  poco  mancò  che  non  si  per- 
dessero ^  non  solo  i  Codici  insigni ,  eh'  ella 
conserva,  ma  il  titolo  ancora  della  sua  illustre 
ed  antica  provenienza  ,  se  all'  uopo  non  vi  ac- 
correvano, onde  allontanarne  la  minacciante 
procella ,  le  premure  di  benemeriti  Cittadini  ^  , 
per  sottrarla  dalle  mani  di  chi,  avidamente 
già  meditava,  arricchirne  lontane  regioni. 

^  Cambiato  il  sistema  di  legislazione  ,  lor  mal- 
grado, dovettero  i  Tribunali  emettere  Decreto  di  ven- 
dita all'  Asta  pubblica  della  Libreria  in  questione. 

^  Con  altri  Cittadini  dolente  il  dotto  suo  Bibliote- 
cario Abate  Francesco  Fontani ,  in  più  modi  tentò  di 
persuadere  la  convenienza  dell'acquisto  con  denaro  pub- 
blico ,  della  Biblioteca  di  cui  si  parla ,  a  Soggetti  d'alto 
grado  ,  ai  quali  le  sue  qualità  ,  dispensandolo  dal 
mentir  relazioni  onorevoli,  gradito  accordavano  l'ac- 
cesso. L'opinione  modesta  eh'  egli  ebbe  di  sè,  smen- 
tisce la  taccia  appostasegli  di  essersi  arrogato  il  me- 
rito esclusivo  della  conservazione  di  un  tal  monu- 
mento .  Amico  del  vero  nè  poteva  ,  nè  doveva  dimen- 
ticare ,  che  la  gloria  di  esserne  a  noi  stato  assicu- 
rato il  possedimento ,  appartenevasi  ad  un  Personag- 
gio Illustre  de' più  cospicui  tra' nostri,  e  di  cui  con 
piacere  rammentavasi  d'  essere  stato  in  Firenze  precet- 
tore di  greca  erudizione  .  Ed  in  fatti ,  alle  pratiche 
adoperate,  egli  vi  aggiunse  le  officiosità  meritamente 
dovute,  presso  di  Sua  Eccellenza  il  Sig.  Consigliere 
Attuale  di  Stato  ec,  Sig.  Don  Neri  de  Principi  Corsini. 
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Cependani  Vune  de  ces  vicissitudes  ^nux 
quelles  sont  sownises  méme  les  clioses  les plus 
sagement  oi  données  ^  K>int  sopposer  à  un  si 
nohle projet,  Peu  seji  fallut^  en  1807,  qu'on 
fie  nous  ra^it  ^  les fauieux  manuscrits  quelle 
possederei  (pie  Von  n  abolii  le  titre  de  sa fon- 
datioji,  Plusieurs  Citoyens  ^  se  hàterent  de 
nous  secourìr  et  vìnrent  ^  daiis  un  si  pres- 
santdan^ei\  àhout  d'éloiiiiier  Vorace  iìnini- 
jient  et  d\irracher  la  hihliothicpie  des  maiiis 
de  ceux  (pii  méditaient  de  nous  en  dépouil- 
ler  pour  enrichir  des  Contrées  lointaines. 

^  En  consvqiience  da  chan^emejit  introduit  dans 
Ui  legislatioìi  toscane  ,  le  Tribunal  diit  mali^ré  sol 
ordonncr  la  i'enfe  à  l"  encan  de  la  Bihliothcque. 

^  Avec  plusieurs  aiUres  citojens  ,  prnfoìidénient 
affligé  son  savant  Bibliothécaire  VAbbó  Francois 
Fontani  ,  fit  tout  son  possible  pour  démontrer  Va- 
yaniage  d'une  Ielle  ac(piisition  aux  frais  du  pw 
blic  ,  à  certaines  personnes  d' un  rang  élevé  ,  cliez 
Ics  quetles  son  mérite  distingué ,  qui  d^  ailleurs  le 
dispensait  de  supposer  awoir  des  rclations  lionora- 
bles  ,  libre  et  sans  crainte  lui  donnait  acccs  .  L'o])i' 
ììion  modeste  qu'il  cut  toujours  de  soi  méme  ,  flé- 
ment  positivement  ceux  qui  prétendirent,  qu'il  s'était 
vanlé  d  étre  le  seul  qui  coopéra  à  la  conservatimi 
de  la  Bihliotheque  Riccardi  .  ylmi  de  la  iterile 
il  ne  jìonvait ,  et  ne  devait  pas  oublier  que  la  gioire 
d'étre  definilivement  parvenu  à  nous  en  assurer  la 
possession,  appar/enait  à  un  illustre  Personna^e  ,  à 
l'un  de  nos  jìlus  estimables  comjmtriotes  ,  dont  il 
pouK'ait  s'onorer  d'avoir  été  à  Florence  le  precejìteur 
dans  la  iittérature  grecque  .  En  effet  aprcs  avoir 
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Si  abbia  dunque  buon  grado  al  lodevole 
impegno,  la  cui  mercè  possiamo  pur  anche  of- 
ferire le  notizie  istoriche  bibliografiche  del  ric- 
co deposito  sacro  a  Minerva,  che  succederanno 
alla  descrizione  ^  dell'  egregia  opera  di  pittu- 

Questi  mentre  era  in  Parigi  prese  il  maggiore  inte- 
resse ,  acciò  definitivamente  uscisse  TI.  decreto,  in 
forza  del  quale  potette  acquistarsi  dal  Comune  di  Fi- 
renze la  Biblioteca  in  questione  ,  conservando  il  ti- 
tolo della  sua  provenienza. 

^  La  brama  di  porre  nella  più  gran  luce  il  bel- 
lo ed  il  sublime  ,  che  presenta  questa  Capitale  nei 
suoi  monumenti ,  ci  ha  determinati  ad  intraprendere 
questa  edizione  .  Essa  ben  lungi  dal  rivestire  il  ca- 
rattere delle  tante  rassodie  male  intese  ed  ancor 
peggio  tradotte  ,  che  pure  ai  meno  accorti  imponen- 
done ,  trovano  il  loro  sfogo  flagellando  senza  pietà 
i  torchi  di  alcuni  stampatori  ,  sdegna  qualunque 
ciarlatanesimo.  Debbe  dunque  sapersi ,  a  notizia  dei 
non  istruiti  ,  che  nel  1784  l'Allegrini  pubblicò  nel 
volgar  nostro  ,  e  nell'  idioma  francese  le  sole  descri- 
zioni delle  dipinture  esistenti  1'  una  nella  Galleria, 
r  altra  nella  prima  sala  della  Riccardiana  Biblioteca  . 
Volendo  queste  in  francese  riprodursi,  esigevano  una 
nuova  traduzione ,  giacché  l' antiquato  stile  che  loro 
già  servì  maggiormente  è  meritevole  di  censura,  in 
quanto  che  l' autore  inesperto  nel  patrio  nostro  lin- 
guaggio ,  sì  allontanò  dall'  originale,  e  così  ne  alterò  il 
sentimento  .  Quindi  è  che  all'  uopo  consultato  un  dotto 
soggetto  Francese,  per  lunga  dimora  tra  noi,  e  per 
accurato  studio  intelligente  dell'  idioma  Toscano  , 
avvi  fondata  speranza  di  presentare  la  descrizione 
compiuta  di  queste  due  Pitture ,  che  più  presto  dal 
volgare  idioma  nel  francese  intieramente  tradotta  , 
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Av'unt  de  71  Oli  s  occii])er  de  la  ne  he  col- 
lection  consaerée  à  Minen^e ,  poiiì^  la  con- 
serifation  de  la  (/nelle  lon  doit  en  savoìr 
gré  à  cette  cooperati on  patriot yque  ,  nous 
allojis  offrir  rexplicaiion  ^  de   1  insigne 

fait  plusieurs  demarche^ ,  il  se  dirigea  à  son  Ex- 
ceilence  le  Conseiller   actuel  d'Eiat  D.  Neri 

des  Princes  Corsini  .  Celui-ci  étarit  à  Paris  prit  le 
plus  \>if  inlérét  pour  ohteiiir  iinDccret  Inijìcrial,  en  ver- 
tu  du  quel  la  Commune  de  Florence  fut  autorisée  à 
faire  l' acquisi tion  de  la  Bibliotheque  en  question  ,  en 
lui  conservane  le  tilre  de  son  origine  . 

^  Le  desir  de  donner  le  plus  grand  joiir  à  ce  que 
les  monumens  magnijìques  qui  décorgnt  cette  capita- 
le ,  offrent  de  beau  et  de  sublime,  a  donne  lieu  à 
cette  édition  .  Bien  loin  de  prendre  le  caractìre  de 
ces  rapsodies  mal  entendues ,  et  traduites  encore  pi- 
re, qui  embarassent  souuent  les  presses  de  quelques- 
uììs  des  imprimeurs ,  et  qui  forment  le  sujet  des 
speculations  de  plusieurs  libraires  ,  car  cllns  trou- 
vent  débit  aupres  des  moins  av^isés  ,  ori  offre  au 
public  cette  description ,  sans  aucune  sorte  de  cliar- 
latanerie  .  Il  est  donc  n  savoir ,  qu'en  1784  l'impri- 
meur  yàllegrijii  pubi i a  à  Florence  en  méme  temps 
en  Italien  et  en  Francais  ,  la  description  des  deux 
peintures  ,  dont  l'une  se  \>oit  dans  la  Galerie  ,  et  Vau- 
tre  dans  le  premier  salon  de  la  Bibliotheque  du 
palais  qui  appartenait  aux  lìfarquis  Riccardi  .  En 
rèimprimant  cette  description  ,  une  nouvelle  Ira- 
duction  nous  en  a  pam  indispensable ,  car  le  stile 
suranné  de  V ancienne  en  était  d'autant  plus  digne 
de  censure  ,  que  Vauteur  qui  n'entendait  gucre  la 
lannue  Ilalienne  altera  méme  le  sens  de  Forininal , 
C'eòt  purquoi  ,  consultò  en  matiere  de  langue  un 
sai'ant  Francois  établi  panni  nous  ,  et  trés  ^ersé  dans 
le  Joscan  y  nous  nous  Jlaltons  de  pouvoir  préscnter 
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ra  y  che  adorna  la  volta  della  prima  sala  della 
Biblioteca,  e  che  rappresenta  Y  Umano  In- 
telletto sciolto  dai  legami  dell'  ignoranza.  Stas- 
sene  egh  in  figura  di  Giovane  coli' elmo  in 
testa,  circondato  da  fiamme,  allorché  libero 
dalla  prigionia  estatico  rimira  il  Cielo,  ove  tra  i 
raggi  luminosi  sta  maestosamente  assisa  sopra  di 
una  sfera  una  Donna  ammantata  di  bianco  velo. 
Sostiene  essa  con  la  destra  mano  una  palla  d'oro , 
con  la  sinistra  stringe  uno  scettro.  Le  circonda 
il  capo  una  triplice  mistica  fiamma,  mediante 
la  quale  distinguesi  essere  la  Divina  Sapien- 
za. L' Intelletto  la  riconosce  col  mezzo  delia 
Matematica.,  che  in  zona  di  velo  bianchis- 
simo trasparente  gh  somministra  le  ali.  La  Fi- 
losojia  gli  presenta  uno  specchio ,  affinchè  di- 
scuopra  chiaramente  quanto  è  grande  la  dif- 
ferenza, che  passa  tra  la  cultura  dello  spiri- 
to, e  lo  stato  infelice  dell'ignoranza;  cosic- 
ché V  Intelletto  a  ragione  tripudia  di  un  op- 
portuno desiderabile  cambiamento.  Dal  Cielo 


che  ricorretta,  non  sarà  perciò  meno  esatta  dell'ori- 
ginale. Un  bre've  discorso  le  precede,  e  presso  il  fine 
■vi  s'incontrano  delle  notizie  istoriche  e  bibliografi- 
che relative  alla  Biblioteca  medesima .  L.  B. 
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peinture  (jui  decore  la  voiite  da  premier 
Sn/on  de  la  Bihliothecjue  ^  et  qui  représente 
/  IiitcUecthuniain  libre  des  entraves  de  /'Igno- 
rance.  //  est  représenté par  un  jeiine  hoinme^ 
le  casque  en  tcte^emdroiinédejlammes^  au 
moment  oh  il  \^ient  d^étre  délis^ré  des  liens  qui 
le  retenaient  captif  :  frappé  d'extase  il  èie- 
ve  ses  regards  vers  les  cieux  oh  il  appercoit^ 
au  milieu  de  rayons  lumineux  ^  une  f em- 
me nuijestueuse  assise  sur  une  Splière  de  cou- 
leur  d^azur^  et  enveloppée  d'une  robe  d'une 
blancheur  éblouissante,  Cette  femme  sou- 
tient  dans  la  main  droite  ^  une  boule  d'or 
et  dans  la  gauche ,  un  scòptre  et  sa  téte  est 
ceinte  d'une  triple  fiamme  mystique^  ce  qui 
la  caractérise  pour  la  Sagesse  Diviue.  Zliitel- 
lect  liumain  la  reconnait  àia  Matliénialicjue 
qui  révctue  d'un  voUe  blanc  et  transparent^ 
lui  présente  des  ailes.  La  Philosopliie  offre 
un  miroir  à  /"Iiuellect  pour  qu  il puisse  distin- 
guer combien  est  grande  la  différence  qui 

une  descrij)tion  cornplcffe  de  ces  dcu.r  pcìntures  ^ 
qui  pour  eti  e  rcfondue  n'en  sera  pas  moins  exacle  . 
On  j  a  ajoulc  dans  le  conimencenient  un  discours 
qui  lui  sert  d  'introduction  ;  eL,  à  la  fin ,  des  notices 
historiques  et  hihliograplùqucs  concernane  la  Bi' 
hliothcque .  L.  B. 
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pure  discende  altra  femmina  cinta  di  azzurro 
manto ,  con  fiamma  lucida  in  fronte ,  che  sim- 
boleggia la  Teologia^  in  atto  d'informar  Y In- 
telletto dell'altezza  della  Dwina  Sapienza. 
Qui  appresso  apparisce  rappresentata  T  Ani- 
ma  Umana  in  sembianza  di  nuda  giovinetta. 
Con  amabile  mansuetudine  si  presenta  alla 
Dwina  Sapienza ,  come  donatrice  di  quelle 
scienze ,  per  cui  si  trova  inalzata  a  tanta  glo- 
ria. Il  motto  allusivo  alla  fantastica  dipintura 
è  preso  dal  Petrarca ,  e  viene  graziosamente 
presentato  da  due  Putti  in  ampia  carta  scritto^ 
e  nel  quale  si  legge: 


LEVAN  DI  TERRA  AL  CIEL  NOSTRO  INTELLETTO. 


Il  colorito  dello  sfondo  riunisce  In  se  tanta 
forza,  che  attesa  la  morbidezza,  che  vi  s'in- 
contra ,  mostra  essere  pittura  a  olio ,  benché 
vi  si  faccia  replicata  osservazione. 


existe  entre  la  culture  de  lesprU  et  le  mi- 
serable  état  de  lignorance  :  la  décou^erte 
d  un  changement  si  a^'antageux^  et  si  desi- 
rable  réjouit  iiifìniment  riiitellect  huiiiaiii. C^?- 
pendant  une  autre  femme  descend  du  Ciel; 
elle  est  vétue  d'un  manteau  couleur  d'azur 
et  porte  une  fiamme  brillante  sur  le  front: 
cest  la  Théologie ,  capable  d'enseigner  à 
/  Intellect  en  (juoi  consiste  la  Sagesse  Divine. 
L'on  reconnait  ensuite  rAme  ìmm^me  dajis 
cette  jeune  fille  tout  à  fait  nue^  qui  se  pré- 
sente à  cette  K'ertu  avec  une  aimable  douc- 
eur  cornine  pour  temoigner  sa  reconnais- 
sance  envers  les  Sciences^  au  moyen  desquel- 
ìes  elle  s'est  acquise  tant  de  gioire.  La  de- 
cise par  la  quelle  se  termine  cet  ou^rage  sin- 
gì  die  r  est  un  vers  de  Petrarque^  trace  sur 
un  ampie  ccriteau  soutenu  ai^ec  grdce  par 
deux  charmants  enfants\ 


LEVAN  DI  TERRA  AL  CIEL  NOSTRO  INTELLETTO. 


Le  colori s  de  cette  s^oute  a  tant  de  viv'a- 
cité  que  ,  attenda  la  touche  moèlleuse  quon 
y  admire ,  il  semble ,  quelquattention  quon 
yfasse ,  quelle  soit  pcinte  d  Vhuile, 
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AUe  due  testate,  e  nei  mezzi  di  detto  sfon- 
do in  lettere  d'oro  leggonsi  i  seguenti  motti: 


DA  LEI  NE  VIEN  l' ANIMOSO  PENSIERO 

CHE  QUEL  Ch'  Il  SEGUE  AL  SOMMO  BEN  n'  INVIA 
E  AL  CIÉL  LO  SCORGE  PER  DRITTO  SENTIERO. 

QUINCI  E  SAPIENZA  IN  CHE  TANTO  E  AVVANTAGGIO 
CHE  CIASCUN  BEN  CHE  GIÙ  FRA  NOI  TRALUCE 
DA  LEI  NE  VIENE  E  DEL  SUO  LUME  E  UN  RAGGIO. 

FORSE  QUI  PIA  CHE  IL  CORE  INFRA  QUESt' OMBRE 
DEL  SUO  PESO  MORTAL  PARTE  DISGOMBRE, 

CERTA  VERRANNE  DA  TAL  PARTE  AITA 
CHE  all'alma  DONI  E  LIBERTATE  E  VITA. 

Rispetto  alla  parte  scientifica  è  da  sapere,  che 
questa  Biblioteca  conserva  circa  ventiduemila 
cinquecento  volumi ,  de'  quali  sono  tremila 
cinquecento  a  penna     e  seicento  edizioni  del 

Nel  novero  dì  questi  tengono  il  primo  posto 
il  Plinio  della  storia  naturale  del  IX  Secolo  ,  che 
sebbene  mutilo  in  più  luoghi  è  di  sommo  pregio  , 
si  per  essere  il  più  antico  ,  che  si  conosca  ,  sì  per  la 
lezione  ,  che  è  assai  migliore  di  quella  pubblicata 
per  opera  dell'  Arduino  5  i  Commentar j  ^  ài  Giulio 
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Oli  Ut  dans  cliaque  pcirtie  da  plafond  en 
ìettres  dorées  les  i>ers  suwants: 


DA  LEI  NE  \^EN  L  ANIMOSO  PENSIERO 

CHE  QUEL  CHE  IL  SEGUE  AL  SOMMO  BEN  n'iNVIA 
E  AL  CIEL  LO  SCORGE  PER  PRITTO  SENTIERO. 

QUINCI  E  SAPIENZA  IN  CHE  TANTO  E  AVVANTAGGIO 
CHE  CIASCUN  BEN  CHE  GIÙ  FRA  NOI  TRALUCE 
DA  LEI  NE  VIENE  E  DEL  SUO  LUME  E  UN  RAGGIO. 

FORSE  QUI  FIA  CHE  IL  CORE  INFRA  QUESt'oMBRÈ 
DEL  SUO  PESO  MORTAL  PARTE  DISGOMBRE, 

CERTA  VERRANNE  DA  TAL  PA^TE  AITA 
CHE  all'alma  doni  E  LIBERTATE  E  VITA. 

Quant  à  la  partie  sciejitiflque  ,  Vòn  ne 
doit  pas  ignorer  (jue  cette  Bibliotheque  pos- 
sedè euK^iron  i^ijigt  deux  mille  cinq  cents 
i^oliimes  y  panni  les  quels  se  trouvent  ^  trois 

7  Panni  les  manuscrits  les  plus  jaresy  on  doit 
piacer  en  premier  rans;  V  histoire  naturelle  de 
Pline  da  /Jl^wc  Siede  ,  le  (/nel  quoique  mutilé  en 
diwers  endroils  y  est  d'une  grande  valeur  puisqu'il  est 
le  plus  ancien  qne  l'on  connaisse  ,  cL  que  la  lecon  en 
est  beaucoup  nieilleure  que  celle  publice  jmr  les  soins 
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XV Secolo^.  I  Codici  comprendono  ogni  ma- 
niera di  scienza,  scritti  in  varie  lingue,  cioè 
greca  ,  latina  ,  ebraica  ,  turca  ,  persiana  , 
francese,  antica-provenzale ,  spagnuola,  italia- 
na ec.  Molti  di  essi  di  considerabile  valore  per 
r  antichità,  o  per  essere  originali;  non  pochi 
tuttora  inediti.  Alcuni  del  buon  secolo  della 
Im  gua  furono  citati  dal  Vocabolario  della 
Crusca ,  e  riconoscono  la  loro  provenienza 

Cesare ,  ed  i  Morali  dì  Plutarco  dello  stesso  IX  Se- 
colo 5  un  flessale  del  XI  Secolo  eo.  ec. 

S  Tra  r  edizioni  poi  del  XV  Secolo  ,  si  novera  il 
Lattarìzio  Firmiano  del  1 46'5  5  il  Monte  Santo  di 
Dio  con  le  figure;  la  Bibbia  dei  Massimi  del  1471 
col  commento  del  L^rano  j  il  Dante  della  Magna  jcon 
"venti  figure  del  i48i  ;  la  prima  edizione  delle  Tra- 
gedie di  Seneca;  il  Bellincioni  del  i493  j  le  Can- 
zoni per  andare  in  maschera,  senza  data  ;  *  \ Halieu- 
ticon  d'  Oppiano  del  1478 j  l'antologia  Greca  del 
1494?  V  Apollonio  Rodio  del  i49^  ?  impresse  dall' 
lopa:  trascurate  altre  edizioni  tutte  di  gran  rarità  de- 
scritte nel  catalogo  del  chiarissimo  Lami . 

*  „  Di  questa  prima  rarissima  edizione  de'  Canti  Car- 
nascialeschi ,  che  pare  fatta  in  Firenze  colle  stampe 
del  Morgiani  al  tempo  del  Magnifico  Lorenzo  de' 
Medici ,  niuno  ne  fa  menzione ,  ed  è  stata  pure  igno- 
ta al  Boccia  Autore  dell'ultima  ristampa  de' medesi- 
mi. „  In  questo  libro,  di  mano  del  celebre  Canonico 
Angelo  Maria  Bandini ,  fu  apposta  la  suddetta  osserva- 
zione. 
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ìììille  cinq  ccnts  manuscrits  ^  et  six  cents 
unprìmés  dans  Iq  XV  Siede?  Les  ma- 
nuscrits  traìtent  de  tonte  sorte  de  scien- 
ces  ,  et  sont  écrils  en  dwerses  laiigues  , 
cest'à'dire  ^  en  grec^  en  latin^  en  hebreu^  en 
langue  turqiie^  persane  ^francaise^  proK>en- 
cale-ancienne  ^  e  spagnole  ^  italienne  etc,  U 
en  a  beau  coup  d'un  grand  prix  à  raison 
de  leur  antiquité  :  plusieurs  sont  des  origi- 

</'Arduin  les  Commentaires  de  Jules- Cesar,  et  les 
Oeiiuì'cs  morale^  de  Plularque  ,  qui  sontaussi  da  IX^"^^ 
Siecle  ;  et  un  Missel  du  XI^^^^  Siede  eie 

^  Farmi  Ics  éditions  du  XV^^^^^  Siecle  ,  on  compie 
le  Lactance  Firmiano  de  Van  i465  -,  la  Sainte  Mon- 
tagne de  Dieii  avec  Jigures  ^  la  Bible  des  Massimi 
de  Van  i^'jiy  avec  le  commentaire  de  Lirano  ;  le 
Dante  della  Magna  avec  vingt  Jigures  de  tan  i48i.; 
la  premiere  édilion  des  Tragcdies  de  Seneque  ;  le 
Bellincione  de  Van  i493  ile  Canzoni  per  andare  in 
maschera,  senza  dala*j  1' Alieuticon  d'Oppiano  de 
Van  1478  3  L'  Anthologie  Grccque  de  Van  i494?et 
l  Apollonius  Rhodins  de  Van  \^(^(^  imprimées  par  ji- 
Inpa  :  pour  passer  sous  silence  beaucoup  d'aulrcs 
édiiions  rares  ,  dont  parie  le  célèbre  Lami  dans  son 
catalogne  . 

*  Cctte  édition  très-rare  qui  parait  faite  à  Flo- 
rence par  Morgiani  du  temps  du  Magnifico  Laurent 
de  Mcdicis  ,  à  élc  jusqu  à  prescnt  ignorée  :  il  sem- 
ble  qne  Boccia  lui-méme ,  qui  cn  a  faite  la  dernicre 
édition  y  n'a  jamais  eu  aucune  notice  de  celle  qui 
se  conserve  dans  la  BibliothèqueKìcciìrd\ennc.  On  Ut 
cette  ohservation  écrite  dans  le  méme  ouvrage  de  la 
main  du  célèbre  Chanoine  jÉnge  Marie  Bandini , 
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dair  acquisto  fattone  dai  Venturi ,  dai  Dini  ^ 
dalle  Biblioteche  Strozzi ,  Davanzati ,  e  Sal- 
vini. Molti  sono  i  Libri  a  stampa  postillati  da 
Valent'  uomini ,  e  circa  a  seicento  fra  testi  a 
penna  ed  impressi  pieni  di  note ,  e  di  squarci 
da  più  idiomi  nel  volgar  nostro  tradotti ,  e 
scritti  di  mano  d'Anton  Maria  Salvini,  che 
in  fatto  di  lingua  possono  aversi ,  come  un 
prezioso  tesoro. 


Se  per  il  novero  la  Riccardiana  Biblioteca 
non  può  gareggiare  con  le  altre,  che  la  Città 
nostra  vanta  insigni ,  e  cospicue ,  per  la  qua- 
lità dei  testi  a  penna ,  ed  estrema  rarità  delle 
edizioni  a  stampa ,  a  verun'  altra  non  cede.  E 
poiché  essa  mercè  del  consiglio,  e  dell'opera 
di  Cittadini  benemeriti  ha  potuto  conservarsi , 
mantenuto  costante  il  titolo  della  famiglia,  i  di 
cui  Antenati  concorsero  con  tanta  generosità  a 
formarla,  ne  gode  ora  il  cuore  di  tutti  gli  ap- 
passionati pel  vero  sapere,  e  pel  decoro  della 
Patria.  Al  che  si  aggiunge  V  universal  conten- 
tamento ,  che  sia  la  medesima  sotto  la  prote* 
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naux  ;  un  grand  nouihre  n'a  janiais  été  pu- 
bi ié.  Plusieurs  sont  du  hon  siede  de  la  lan- 
gue^  furent  cités  dans  le  Vocabolario  della 
Crusca,  et  pro^iennent  des  Venturi ^des 
Dilli  ^  des  Bibliothèques  Strozzi^  Da^^an- 
zati  ^  et  Salvini,  On  y  troupe  une  grande 
quantité  de  livres  imprimés  apostillés  par 
des  honvnes  de  mérite  ^  et  six  cents  enviroii 
nianuscrits ^  qu  imprimés  remplis  de  notes  ^ 
et  les  fragments  traduits  de  divers  idió- 
mes  en  it alien  écrits par  Antoine  Marie  Sal- 
vini ^  qui  ^  en  fait  de  langue  ^  peuvent  étre 
con  si  de  ré s  comme  un  tré  sor  précieux» 

Si  la  Bihliotheque  Riccardi  ne  peut  riva- 
User  avec  les  autres  bibliothèques  célèbre s 
que  vante  notre  patrie  ,  elle  ne  la  cède  à 
aucune  sous  le  rapport  de  la  quali  té  des  t  ex- 
te  s  manuscrits  ,  et  de  Vextrème  rare  té  des 
ouvrages  imprimés.  Uailleurs  tous  ceux  qui 
sont  passionnés  pour  le  vrai  savoir  et  pour 
l  lionneur  national^se  réjouissent  de  ce  quon 
ait  pu  la  con  server  sous  le  titre  de  la  fa- 
mille  ^  dont  les  ancctres  concoururent  uvee 
tant  de  générosité  à  la  former  ^  et  le  public 
a  tout  lieu  d  étre  satisfait ,  que  cettc  pré- 
cieuse  collection  soit  plucée  sou^  la  prote- 
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zione  di  Sua  Altezza  Imperiale,  e  Reale  il  Se- 
renissimo Gran-Duca  Ferdinando  III  felice- 
mente regnante,  il  quale  con  suo  benigno  So- 
vrano Rescritto  de'  9  Ottobre  1 8 1 5  si  degnò 
di  accettarne  roffferta  dalla  Civica  Magistra- 
tura di  Firenze,  e  di  renderla  di  pubblico  uso. 


FINE. 
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et  1011  de  S.  A.  I,  et  R,  Sérénissinie  le  Grand' 
Due  Ferdinand  Ill^qui  en  verta  d'un  dé- 
eret  en  date  du  9  Oetobre  181 5  daigna  ae- 
eepter  l'offre  qui  lui  en  fut  faite  par  la  Ma- 
gistrature de  la  Commune  de  Florence  ^  et 
en  rendit  Vusac^e  public. 


FIN. 


Scaff.^ 
N. 
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